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Esposizione
auto elettriche

Tesla 

Estrima con Biro

Movitron
Oxygen
Citroen Saxo
Alfa Romeo MITO
elettrificata per SKChemical 

+ 100 prove su strada
tra cui l’assessore alla mobilità Nicola Orto

BresciaCarSharing 
presente con uno stand fisso
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Incontri e Caffé scientifici
Conferenza Stampa - lunedì 3 maggio
interventi di 
Adriano Paroli, Sindaco di Brescia 
Graziano Tarantini, A2A
Vittorio Cinquini, A2A
Paolo Rossetti, A2A 
Jacques Bousquet, Renault Italia

+ 60 persone, 
+ 15 giornalisti
Caffé scientifico - giovedì 6 maggio
Perché scegliere un’automobile elettrica?
interventi di
Renato Mazzoncini, AmbienteParco
Donato Zambelli, A2A 
Maurizio Pioletti, Oxygen 
Giampaolo Casciano, Estrima
Paolo Caciagli, Movitron
Baracco, Renault Italia

+ 50 persone
Caffè scientifico - venerdì 7 maggio
L’infrastruttura nella città per la ricarica delle 
auto elettriche
interventi di 
LeopoldoMontanari, LEMconsulting
Andrea Zara, Enel
Di Tolle, avvocato
Bartolini, A2A
Squeri, Associazione Benzinai

+ 50 persone
Presentazione di AmbienteParco 
e del progetto E-Moving - sabato 8 maggio
interventi di 
Andrea Arcai assessore cultura e turismo 
Paola Vilardi assessore ambiente 
Donato Zambelli A2A
Renato Mazzoncini AmbienteParco

+ 50 persone
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Didattica
e animazione

+ 600 bambini 
coinvolti nelle diverse attività

attività didattiche ed animative, rivolte alle 
scuole e al pubblico presente al Parco.

Hanno partecipato alle attività rivolte alle scuole 
bambini e bambine di varie fasce d’età: 

dai 2 ai 15 anni.

Per quanto riguarda le attività animative 
rivolte alle famiglie, la partecipazione e il 
coinvolgimento del pubblico sono state 

superiori alle aspettative e in crescita con il 
passare dei giorni.

Un particolare interesse e apprezzamento sono 
stati rivolti allo spazio GiocoLab, 

area appositamente progettata per attività 
didattiche ed educative.

Finalità
- favorire una prima conoscenza e avvicinare i 

bambini e le bambine alle tematiche sviluppate 
nell’ambito dei caffè scientifici e delle esposizioni 

(mobilità, trasporti, energia elettrica, ambiente), 
con un linguaggio comprensibile e adattato alla 

loro età. Una più sensibile attenzione è stata 
destinata ai piccoli dell’asilo nido e al primo 

anno della scuola dell’infanzia.

Educatori
Tutti gli educatori (junior e senior) coinvolti sono 

stati individuati per specifiche caratteristiche: 
profilo professionale, preparazione scientifica e 

serietà.
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I Laboratori 
1. L’ARGILLA (scuola dell’infanzia)

materiale naturale, infinitamente plasmabile, 
utilizzato fin dal passato, racchiude una storia 

affascinante e sopravvive oggi senza variazioni.
Dalla manipolazione alla modellazione. 

2. L’ORTO SENZA TRASPORTO 
(scuola dell’infanzia e primaria)

I trasporti dei prodotti alimentari producono 
inquinamento e mobilità “non sostenibile”. La 
possibile soluzione è il consumo di prodotti di 
stagione e di produzione locale. Decorazione 
dei vasi di coccio e preparazione di un orto in 

vaso da portare a casa.

3. ARIA E MOBILITA’ (scuola primaria)
Esercizi di respirazione: l’aria che respiriamo: 

benefica o dannosa? Strumenti per misurare lo 
stato di inquinamento dell’aria.

I mezzi di trasporto ecologici. Chi produce meno 
inquinamento? Visita all’auto elettrica.

4. ENERGIA E AUTO ELETTRICA 
(scuola primaria)

Visita all’auto elettrica e breve spiegazione, 
introduzione sull’energia più utilizzata nelle 

nostre case. Esperiment, uso di diversi strumenti 
e materiali. Spreco di energia, principali regole 

di risparmio energetico elettrico in casa.

5. LA PAROLA AI BAMBINI 
(scuola primaria)

Gruppi di esplorazione di bambini invitati 
all’osservazione dei vari ambienti.

I bambini osservano, immaginano, raccontano. 
Ognuno ha lasciato il suo segno e la sua 

testimonianza ai gruppi successivi, agli adulti e 
alla cittadinanza in generale.

6. ESPERIENZE DI MOBILITA’ 
SOSTENIBILE (animazione pomeriggio)

Cosa vuol dire “mobilità sostenibile”.
Uso della bicicletta, uso personale dei mezzi di 

trasporto. Cenni di educazione stradale.
Nei viali del parco: gioco animativo con roller, 

biciclette, monopattini. Percorso ad ostacoli.
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Spettacolo

venerdì 7 dalle 19.30  alle 20.30 

HAPPY HOUR 
SPETTACOLO TRIO JAZZ, 

Sandro Gibellini chitarra, 
Carmelo Leotta contrabbasso, 

Valerio Abeni batteria

+ 300 persone

sabato 8 dalle ore 16.00 alle ore 17.00

RACCONTASTORIE
letture per bambini e adulti  

Tutti i colori della natura 
con Mariangela Agostini

+ 60 bambini e adulti

sabato 8 dalle ore 18.00 alle ore 19.00

SPETTACOLO CLOWNERIE
Compagnia Teatro Necessario

+ 500 persone
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Degustazione
Mondo.Liquido
lunedì 3 maggio  ore 19,00

Buffet Conferenza Stampa
+ 50 persone

venerdì 7 maggio  ore 19,00
Happy hour 

con la collaborazione della cantina
 Castelveder

+ 300 persone

Incontri
pranzi

cene
colazioni
apertitivi

a ruota libera, 
con grande partecipazione del pubblico



Gioco
per bambini e ragazzi  
giochi di gruppo 
sul tema della mobilità sostenibile e 
dell’educazione stradale

gioco per tutti 
mezzi elettrici radiocomandati nel parco
(aerei, motoscafi nel laghetto)
 
costruzione di modellini 
di aerei in legno di balsa

con il supporto di AlbertModel

gare di bicicletta, monopattino, roller 
nel verde

+ 700 bambini con famiglie

9
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Tempo libero
Durante le giornate del festival l’affluenza al 
Parco da parte dei cittadini è stata superiore 
alle aspettative. 

Famiglie, bambini, giovani, anziani, un pubblico 
eterogeneo e rappresentativo di tutte le classi 
sociali ha frequentato il Parco con desiderio 
di scoperta, di svago e di prova curisosa delle 
iniziative proposte.

ll parco si è rivelato una “gita fuori porta” che 
si fa a piedi. E’ un parco cittadino centralissimo 
ma che dà la sensazione di essersene andati 
“fuori” dalla città”, un luogo dove si trova 
sempre qualcosa da fare e da imparare.

Un parco che, nella sua multifunzionalità, 
si rivolge in modo particolare alla famiglia, 
mettendola a suo agio.

+ 1.500 persone
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Il Parco che ricarica

I cittadini, 
le istituzioni,
le aziende
l’ambiente.
Il Parco è luogo ideale per coniugare eventi 
raffinati e ad elevato contenuto tecnico, rivolti 
ad un pubblico selezionato, con una serie di 
iniziative ludiche/artistiche per un pubblico 
più ampio, che viene “contaminato” dai temi 
ecologici in modo soft e non forzato.

Il Parco è una macchina multifunzionale 
capace nello stesso spazio temporale di 
proporre un incontro tecnico e/o istituzionale, 
un laboratorio, la ristorazione, lo spettacolo, 
il gioco.

Il Parco, infine, permette un dialogo tra 
istituzioni, grandi aziende e cittadinanza 
con un taglio amichevole: un luogo di relax, 
piacevole, curato, a misura d’uomo, dove il 
mondo politico e l’impresa possono incontrare 
il cittadino in modo informale e lontano dai 
“palazzi”.

Il Parco è la ricarica della città.

11
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ElectricMobilityFestival
6.7.8 Maggio 2010

AmbienteParco, Brescia

AmbienteParco ringrazia
Comune di Brescia
Adriano Paroli
Andrea Arcai
Nicola Orto 
Paola Vilardi
Daria Rossi
Uffici del Servizio Scuole dell’Infanzia 
e Settore Pubblica Istruzione
InfoPoint di Piazza della Loggia

A2A
Alessandro Bartolini
Vittorio Cinquini
Biagio Longo
Paolo Rossetti
Graziano Tarantini
Donato Zambelli

Renault Italia
Jacques Bousquet
Andrea Baracco

Enel
Andrea Zara

Marco Di Tolle, avvocato
Luca Squeri 
BresciaCarSharing 
Estrima 
Movitron
Officina Lazzini
Oxygen
SKChemical
ThunderSky
Tesla
VEM
Teatro Telaio 
Cantine Castelveder
Alcass
Albert Model
Pubblicità Masserdotti
Gamedit
Aipa
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STASERA I focus del Pgt:
«Produrre a Brescia»
Proseguono gli incontri-dibattito
in vista della realizzazione del Pgt.
L’appuntamento è per le 18 di que-
sta sera alle medie Bettinzoli-Pasco-
li (via Caleppe, 23) sul tema «Pro-
durre a Brescia».

ARRESTI Spaccio di droga:
fermati due clandestini
Un algerino e un marocchino, en-
trambi clandestini, sono stati fer-
mati e arrestati ieri sera per spac-
cio di sostanze stupefacenti. L’ope-
razione è stata condotta dagli
agenti della Polizia locale nella zo-
na di via Veneto.

LIBRI «Etica della cura»
alla libreria di via Trieste
Alle 18 di questa sera, nella libreria
dell’Università Cattolica (via Trie-
ste, 17/d), verrà presentato il volu-
me «Etica della cura. Riflessioni e
testimonianze su nuove prospetti-
ve di relazione». Interverranno:
Renzo Rozzini, don Virginio Colme-
gna, Carmelo Scarcella, Maria Gra-
zia Guida, Fausta Podavitte e Mar-
co Trabucchi.

ALLA SUD «C’era una volta
la città dei matti»
La sala della Circoscrizione Sud di
via Repubblica Argentina ospiterà
la proiezione di «C’era una volta la
città dei matti». L’appuntamento è
alle 19.30 di stasera con buffet au-
togestito e ingresso gratuito.

OLIVIERI Al via il seminario
«Fare gli italiani»
Nell’aula magna del liceo artistico
Olivieri, alle 17 di questo pomerig-
gio, si terrà il seminario «Fare gli
italiani», approfondimento orga-
nizzato per i 150 anni dell’Unità.

� Un Festival al Parco dell’Acqua, per
una città più ecosostenibile. Ambiente
Parco (www.ambienteparco.it), la nuo-
va area verde del Comune di Brescia, sta
infatti ospitando «Electric Mobility Festi-
val», una tre giorni comprensiva di confe-
renze, visite e laboratori per le scuole, al-
l’interno dell’articolato spazio: momenti
ludici, ricreativi e interattivi imperniati
sulla macchina elettrica, attrice emer-
gente nel panorama automobilistico.

Auto elettriche da provare
Appositamente esposti, per essere

provati, anche alcuni modelli innovativi,
tra cui Renault, Movitron, la nuova Alfa
Romeo «Mito» e la «Roadster» di Tesla
Motors, una supercar da 100mila euro. E
il fatto che l’evento avvenga in concomi-
tanza con la partenza della Mille Miglia
non è una coincidenza casuale, come
spiega Cristina Guerra, tra i fondatori di
Ambiente Parco. «Assistere a una gara
storica deve far pensare al futuro della
quotidianità». Un incitamento a riflette-
re su un domani giocato anche sul tema
della mobilità sostenibile, a cui educare i
più giovani. I laboratori - pensati per
scuole dell’infanzia, primarie e seconda-
rie di primo grado - sono gestiti da figure
esperte di «edutainment», forma di in-
trattenimento finalizzata a educare di-
vertendo e focalizzata, in questo caso,
sui temi di ambiente ed energia.

L’agenda «elettrica» di oggi...
Mentre ieri il primo Caffè scientifico

delle 17.30 ha risposto al quesito «Perché
scegliere un’auto elettrica?», oggi il se-
condo incontro affronterà il tema dell’«
Infrastruttura nella città per la ricerca
delle auto elettriche». Si parlerà dunque
dei sistemi di ricarica e verrà data l’op-
portunità di «capirne di più di reti, infra-
strutture ed evoluzione della normativa,
con la presenza di esperti di A2A, Enel e

Lem Consulting» ha specificato Cristina
Guerra.

Oggi, dalle 9 alle 12, vi saranno le visite
guidate delle scolaresche che hanno pre-
notato, con annessi laboratori didattici;
dalle 16.30 alle 19 giochi di gruppo dedi-
cati al tema della mobilità sostenibile e
dell’educazione stradale: non è mai trop-
po presto per imparare i segnali e il ri-
spetto per l’ambiente, tanto è vero che
tra i fruitori dei laboratori mattutini si
conta anche la materna «Abracadabra».
Dalle 17.30 alle 19, al via un momento di
approfondimento con il Caffè scientifico
dedicato alla ricarica delle auto, argo-
mento discusso insieme a Donato Zam-
belli di A2A, Andrea Zara di Enel e Leo-
poldo Montanari di Lem Consulting. La
giornata si conclude con un happy hour
nel verde, allietato dal trio jazz formato
da Sandro Gibellini, Carmelo Leotta e
Valerio Abeni.

...e quella di domani
Domani alle 10 - oltre alle attività con i

ragazzi - sarà invece presentato alla citta-
dinanza Ambiente Parco, alla presenza
dell’assessore all’Ambiente Paola Vilar-
di. Seguirà poi l’introduzione al progetto
«E-moving» a cura di A2A. Alle 15, non
solo visite guidate al parco, ma spazio al-
la gioia dei più piccoli, che - col supporto
del negozio di modellismo «AlbertMo-
del» - potranno divertirsi con mezzi elet-
trici radiocomandati. Alle 16, letture per
grandi e piccoli in compagnia di Marian-
gela Agostini e, alle 18, happy hour e
spettacolo di clown con la Compagnia
Teatro Necessario. Una buona notizia
per genitori e nonni che amano portare
nel verde i loro pargoli: i giochi di Am-
biente Parco sono in programma ogni sa-
bato pomeriggio di maggio, per promuo-
vere un’educazione «evergreen».

Alessandra Stoppini

Electric Mobility entra nel vivo
Iniziata la tre giorni dedicata ai mezzi di trasporto «green», ieri già in prova ad Ambiente Parco
Si prosegue oggi e domani con «caffè elettrici» per i più grandi e momenti riservati ai bambini

Sopra, alcune delle vet-
ture elettriche in prova
ad Ambiente Parco: in pri-
mo piano la Tesla, una su-
per car «green» da 100mi-
la euro. A destra, uno dei
laboratori riservati ai più
piccoli, volti a educare i
cittadini di domani attra-
verso iniziative ludiche al
corretto uso delle risorse

AUTO «GREEN»

� Un calendario di iniziative dalla cit-
tà alla provincia. Questa la proposta
dell’Aido provinciale, l’Associazione ita-
liana per la donazione di organi, che ha
organizzato una serie di appuntamenti
per l’intero mese di maggio - con la col-
laborazione dell’Assessorato comunale
alla persona, alla famiglia ed ai servizi
sociali - in preparazione della Giornata
nazionale della donazione del 30 mag-
gio prossimo.

«La sinergia con l’Aido - ha spiegato
l’assessore Giorgio Maione - è suggella-
ta da una serie di protocolli il cui scopo
è la promozione della cultura della do-
nazione, ovvero della vita. Il luogo mes-
so a disposizione per il primo dei vari
appuntamenti promossi, che si terrà al-
l’auditorium San Barnaba di corso Ma-
genta, è solo un piccolo grazie che la cit-
tà vuole tributare all’associazione affin-
ché i suoi valori diventino fonte di imita-
zione». L’Aido provinciale conta circa
50mila iscritti: «Il nostro obiettivo - ha
ricordato il presidente, Lino Lovo - è la
costituzione di una sezione per ogni co-
mune della provincia, mirando ad un in-
cremento del 10%».

Domenica 9 maggio, alle 17, l’audito-
rium San Barnaba ospiterà un concer-
to per la consegna della quarta edizio-
ne del «Premio medaglia d’oro Aido per
l’impegno sociale», che verrà conferito
«alla memoria di tre pilastri dell’Aido
bresciano: Lino Berlato, Aldo Astori e
Francesco Rodella». Gremito il calenda-

rio delle iniziative, tra cui spiccano una
due giorni in canoa sul Garda il 15 e 16
maggio e, il 16 maggio alle 19 nella Casa
della solidarietà a Coccaglio, uno spie-
do incorniciato dal ballo delle debuttan-
ti. «Il fulcro - ha continuato Lovo - sarà
costituito dalla presenza, per la prima
volta, del privato al nostro fianco».

In quest’ottica, il centro commercia-
le Freccia Rossa ospiterà una quattro
giorni, dal 26 al 29 maggio, in occasione
della tappa bresciana del Giro d’Italia:
nelle gallerie verranno esposte alcune
sculture realizzate con lattine di allumi-
nio, rappresentanti una bicicletta dipin-
ta di rosa, una caffettiera, un procione
ed una Ferrari, quest’ultima in scala re-
ale.

Domenica 30 maggio, invece, dalle 9
alle 12 in piazza Loggia, sarà di scena la
manifestazione conclusiva. «Per noi è
un orgoglio essere "utilizzati" per con-
tattare i giovani, il nostro maggior tar-
get» ha concluso infine il direttore del
Freccia Rossa, Gian Luca Galvani, men-
tre il coordinatore d’area per i prelievi e
trapianti, Ottorino Barozzi, ha sottoli-
neato come sia «più importante sensibi-
lizzare le persone, nel rispetto della li-
bertà di ognuno, sui difetti della non do-
nazione piuttosto che sui pregi della do-
nazione stessa. Non scordando che per
circa 10mila persone ogni anno, questa
costituisce l’unica terapia di vita».

Franco Armocida

� Torna la tradizionale festa patro-
nale della chiesa di Sant’Afra.

La parrocchia di corso Magenta ac-
coglierà infatti anche quest’anno tutti
coloro che da ragazzi e ragazze hanno
frequentato gli oratori facenti capo al-
la parrocchia nonché tutti coloro che
in epoche diverse hanno fatto parte
della comunità parrocchiale del centro
storico.

L’appuntamento è fissato per doma-
ni pomeriggio, sabato 8 maggio, alle
ore 18 con la Messa che sarà celebrata
da don Giuseppe Tomasini nel cin-
quantesimo della sua ordinazione sa-
cerdotale. Alla celebrazione della Mes-
sa, seguirà in oratorio un momento di
fraternità, espressione di un legame fra
diverse generazioni e nel segno di una
comune passata vicenda.

I sacerdoti della comunità, pertanto,
invitano calorosamente tutti gli «ex»
parrocchiani di Sant’Afra a questa oc-
casione particolare di incontro, ed au-
spicano una risposta generosa da par-
te di tutto questo «popolo» oggi sparso
in realtà diverse.

Sant’Afra,
domani l’incontro
con tutti
gli ex parrocchiani

La chiesa di Sant’Afra

Aido, la sensibilizzazione
passa dall’incontro

brevi

Giornale di Brescia Venerdì 7 Maggio 2010 la città 13

Leiniziativeperil9maggio

Nondimenticarelevittimedel
terrorismonazionaleed
internazionale,permantenere
vivoilricordodivitespezzate
e,soprattutto,evitarechecerti
tragiciepisodisipossano
ripetere.Èilsensodelle
iniziativeorganizzatedalla
CasadellaMemoria,conil
ComuneelaProvincia,per
celebrareil9maggio,
anniversariodellamortedi
AldoMoro,riconosciutodalla
leggedel4maggio2007,
«Giornodellamemoria»per
tuttelevittimedellostragismo.

«E’GIUSTOchelegiovani
generazioniconoscanoepisodi
chehannosegnato
indelebilmentelecoscienzedi
chihavissutounperiodocosì
tragicocomequellocheha
caratterizzatoglianni ’70e
partedegli ’80.Sitrattadiun
modoperfavorirela
comprensionedelsensodi
democraziafacendoloro
capirequantodoloreabbiano
causatodeterminatiepisodi»,
haspiegatol’assessorePaola
Vilardi,accompagnatada
ManlioMilani,presidentedella
CasadellaMemoria.
Domenica,allapresenzadelle
autoritàedellacittadinanza,
verràdepositatounomaggio
florealeinPiazzaLoggia. Il
lunedìsaràospiteincittàil
giornalistaCarloLucarelli,

relatoredell’incontro«Le
comunicazioni, lestragieil
terrorismo»,organizzato
all’auditoriumSanBarnaba,alle
10.30,edestinatoaglistudenti
dellescuolesuperioridel
territorio.Alle20.45,presso
l’auditoriumCaprettidell’istituto
Artigianelli,Lucarellisarà
accompagnatodaAlessandra
Galli,figliadelGiudiceGalliucciso
dalleBrigateRosseil19marzo
del1980dalleBrigateRosse.
Leiniziativediquest’anno,
infatti,sonodedicate, inmaniera
particolare,al1980,periodo
storicosegnatodallastragedella
stazioneferroviariadiBolognae
daaltre36personeammazzate
daterroristi legatiadiversiambiti
politici.«L’8saremoancheaRoma
perlecelebrazioniufficialieper
ricordareancoraunavoltala
necessitàdiapriregliarmadidegli
archividistatoperfare
definitivamentechiarezzasulla
storia»hasottolineatoMilani,
ricordandolanecessitàdimettere
questiarchiviinrete. Il17alle
20.45,pressoilcinema-teatrodi
VillaggioSereno,verràproiettato
«Laforzadelleidee»,filmdiLuca
Tarantelli, figliodiEzio,docentedi
economiapoliticauccisodalle
BrigateRosseil27marzo’85.Alla
proiezione,organizzatain
collaborazionecon«VideoAmici»
saràpresenteancheilcritico
MassimoMorelli.fD.S.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giornodellamemoria
IncittàarrivaLucarelli

MaraRodella

L’arresto di Spedini e Borro-
meo, che il 19 marzo ’74 sono
fermati a un posto di blocco
con 50 chili di esplosivo nel
baule della loro Fiat 128. Poco
piùdiduemesi dopo, lastrage
di piazza Loggia. E il 30 mag-
gio dello stesso anno lamorte
aPiandelRascinodiGiancar-
lo Esposti, ordinovista, in un
conflitto a fuoco con i carabi-
nieri.Treepisodidai latianco-
raoscurichesecondol’accusa,
nelterzoprocessosull’attenta-
to del 28 maggio ’74, non pos-
sono che essere legati. E che
potrebberodimostrarelacom-
plicitàtraapparatideviati del-
loStato,eversionenerae forze
dell’ordine:elementiche, sem-
preper i pmRobertodiMarti-
no e Francesco Piantoni,
avrebbero portato alla strage
dipiazzaLoggia.
Chiamati a ricostruire in au-

la la vicenda delMar (che il 9
maggio 1974 porta il giudice
Arcaiadarrestareil leaderCar-
lo Fumagalli), il fermo di Spe-
dini e Borromeo e il conse-
guenteruolodiGianniMaifre-
di, sonodueuominidiFrance-
sco Delfino, l’ex generale dei
carabinieri diBrescia,oggi tra
gli imputati, cheall’epocacon-
dusse le indagini sulla strage:
Paolo Siddi e Carlo Arli. Nel

mirino dell’accusa, dimostra-
re che l’esplosivo fu procurato
da Maifredi, approfondire i
suoipresunti rapporti conFu-
magalli e il legame con Spedi-
nieBorromeochesisonosem-
pre dichiarati vittime di una
trappola: incastrati dallo stes-
soMaifrediedal generaleDel-
fino nella cosiddetta «Opera-
zione Basilico», che ne testi-
monierebbe lasinergia.

ALL’ORIGINEdel «tradimento»
ci sarebbe l’inchiesta sulMar.
SeDelfino ne tirava le fila, per
l’accusa avrebbe voluto acca-
parrarsene il merito, all’insa-
putadeimagistrati.E lodimo-
strerebberoalcuniattianoma-
li, conunnumerodimatricola
sfalsato,oil fattochenèluinè i
suoiuomini,quandoall’epoca
furono sentiti dal giudice Ar-
cai, rivelarono l’identità del
«signorBasilico»edi«Juan».
Il primo, stando all’impianto
accusatorio, altri non era che
Maifredi, il quale, d’accordo
con Delfino, prima del fermo
di Spedini e Borromeo avreb-
be lasciato al ristoranteLePa-
lafitte di Iseo, inunapiantadi
basilico, un pacchetto di siga-
rette con sopra indicato il nu-
mero di targa della 128. Pro-
prio Maifredi, che viaggiava
davanti a loro, riuscì a evitare
il posto di blocco. Il secondo,
invece,eraproprio l’allorama-

rescialloArli:«Quelgiornomi
fu detto di andare a Genova,
città in cui viveva Maifredi,
spacciarmi per tale Juan e
chiamareunnumeroditelefo-
no - riferisce in aula -. Sei dei
ragazzi diBrescia?Chiesi.Do-
vevospacciarmiperunricetta-
tore di armi ed esplosivi. E gli
diedi le indicazioni stradali: il
tragittoverso Iseo, l’uomo con
la canna da pesca come riferi-
mento sul punto esatto. Ma
non ho mai saputo nulla su
Maifredi - ribadisce più volte -
o quale fosse il suo ruolo». Il
punto è che dell’operazione
Basilico, la magistratura non

sapevanulla. «So che si tratta-
va di una fase delicata e riser-
vata», riporta il teste.«Ericor-
do che poi, tra la fine di aprile
e l’iniziodimaggio ’74,Delfino
mi mandò in stazione a Bre-
scia,per controllare l’incontro
tra Agnellini eMaifredi: avrei
dovuto garantire la sicurezza
di quest’ultimo, perchè - mi
disse - avrebbe potuto trattar-
si diuna trappola».

SULLAFIGURAdiMaifredi tor-
na anche Paolo Siddi, carabi-
niere inpensione, al tempo vi-
ce di Delfino nel Nucleo inve-
stigativo. «Non so nulla circa
la disponibilità di armi che
millantava di avere - dichiara
-. Ma ricordo che le indagini
sulla Strage si incastrarono
con quelle del Mar, ancora in
pieno svolgimento. Spedini,
per esempio, avrebbe dovuto
indicarci un deposito di armi
inValtellina,masmisidioccu-
parmi della faccenda perché,
poco dopo, fui spedito a Rie-
ti». Poco distante, a Pian del
Rascino, muore Giancarlo
Esposti, esponente di Ordine
Nero, amico di Fumagalli: se-
condo l’accusa, unamanovra,
sempre pilotata da Delfino,
per eliminare un testimone
scomodo e trovare un capro
espiatorio per la Strage. «Non
andammo sul posto,ma in ca-
serma, a Rieti - ricorda Arli -,
pervisionare i reperti evedere
se ci fossequalcosa chepoteva
interessarci, comeledueLand
Rover che mancavano dal co-
vo di Fumagalli».Resta da ca-
pire fino a che punto o quanti
deisuoiuominiDelfinoavreb-
be«tradito».f
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AngelaDessì

E se dal tubo di scappamento
dellenostreautouscisserobol-
le di sapone invece che fumi
malsanieinquinanti?L’imma-
ginepiacerebbeamolti,esatta-
mente come è piaciuta ai gio-
vani studenti della scuola
«GianniRodari» che ierimat-
tinahannoufficialmenteinau-
gurato l’«ElectricMobilityFe-
stival»inprogramma finoasa-
batoall’exIttiogenico,oraPar-
codell’Acqua«GianniPannel-
la»,di largoFormentone.
I bambini di quarta elemen-

tare sono stati impegnati in
un divertente laboratorio che,
nell’areaGiocolab allestita so-
pra l’acquario, li ha visti simu-
lareunpercorso inautobusda
casa a scuola,ognuno conuna
specifica funzione, da autista
asemaforo,dapasseggeroatu-
bodi scappamento.

IL CIELO PLUMBEO e il clima
non propriamente primaveri-
le non sono stati buoni alleati
per la visita guidata ad Am-
biente Parco, ampia area ver-
dedotatadicartelli illustrativi
e trasformata per l’occasione
in parcheggio per veicoli elet-

trici di diverso tipo.
«Abbiamovolutoaprireque-

stamanifestazioneaibambini
con cui lavoriamo nei labora-
tori,maancheagliadulti, coin-
volgendoli sul tema strategico
della mobilità sostenibile»,
spiega Cristina Guerra di Gm
Progetti, prima di presentare
alcuniveicolielettricipresenti
al festival, dalla Citroen Saxò
allaEstrimaBiròsinoallaRoa-
dster Tesla, auto sportiva cali-
forniana del costo di 100mila
dollari che dimostra come la
mobilità elettricapossa anche
esseresinonimodiclasseelus-
so.

Molti sonogliappuntamenti
in programma oggi e domani.
Oltre alle visite guidate e ai la-
boratori per gli alunni delle
scuole e gli studenti dell’uni-
versitàdientrambelemattina-
te,dalle16,30èprevistaun’ani-
mazione per bambini e ragaz-
zi con giochi di gruppo sul te-
ma dellamobilità sostenibile.
Si consiglia ai partecipanti di
munirsi di biciclette, tricicli,
monopattini, roller e skatebo-
ard (muniti naturalmente dei
supporti di protezione e di si-
curezza).
Alle 17,30 il secondo «Caffè

scientifico»delFestival (il pri-

mo, ieri, era intitolato «Per-
chè scegliere un’automobile
elettrica») sarà dedicato al-
l’«Infrastruttura nella città
per la ricarica delle auto elet-
triche». È previsto l’interven-
to diDonato Zambelli diA2A,
Andrea Zara di Enel, Leopol-
doMontanari di Lem Consul-
ting. Seguirà alle 19 un happy
hour nel verde con trio jazz
(Sandro Gibellini alla chitar-
ra, CarmeloLeotta al contrab-
basso,ValerioAbeniallabatte-
ria) , iniziativareplicatadoma-
ni alla stessa ora. Sempre do-
mani, alle 10sono inprogram-
ma le presentazioni ufficiale
diAmbienteParcoedelproget-
to«E-moving»diA2A,Nelpo-
meriggioanimazionee letture
per ragazzi. f
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PIAZZALOGGIA,ILPROCESSO. InaulaSiddieArli,uominidell’exgeneraledeicarabinieridiBrescia,oggitragli imputati,cheall’epocacondusseleindaginisullastrage

Obiettivosulle«sinergie»diDelfino

L’exmarescialloPaoloSiddi

Servizideviati,eversionenera
eforzedell’ordine:nelmirino
lavicendaMar, il fermodiSpedini
eBorromeo,ilruolodiMaifredi

AMBIENTE.Prosegueancheoggiconincontrielaboratoriall’exIttiogenicolamanifestazionededicataallamobilitàsostenibile

LascuolaRodaridàilviaall’ElectricMobility

IlfestivalèdedicatoadautoelettricaemobilitàsostenibileFOTOLIVE

«ARCHIVIAREL’INCHIESTA
SUPECORELLA»
LaProcuradiMilanoha
chiestol’archiviazione
dell’inchiestaincuiGaetano
Pecorella,avvocatoe
parlamentaredelPdl,
insiemealcollegaFausto
Maniacièindagatoper
favoreggiamentonei
confrontidiDelfoZorzi,ex
ordinovistaveneto,ora
imprenditoreinGiappone,
nonchèsuoexassistito.
Larichiestaèstatafirmata
dalprocuratoreaggiunto
CorradoCarnevaliqualche
settimanafa,primadi
lasciareilsuoufficio
milaneseperdiventare
Procuratoredella
RepubblicadiMonza.
L’inchiestaerastataavviata
dallaProcuradiBrescia
duranteleindaginiperla

stragedipiazzaLoggiaenel
2008trasmessaper
competenzaaMilano.Secondo
gliinquirenti,Pecorellainsiene
aManiaci,difensorediMartino
Siciliano,eadaltriduelegalidi
Zorzi(poiprosciolticon
formulapiena),avrebbeavuto
unruolonellaritrattazione
dellostessoSiciliano, il
pentitostoricodell’eversione
didestraneiprocessisulle
stragidipiazzaFontana,della
QuesturadiMilanoe,appunto,
dipiazzaLoggia.Perl’accusala
ritrattazionesarebbestata
determinatadaversamentidi
denarodaZorziaSiciliano,
attraversoglistessilegali.La
richiestadiarchiviazione
riguardaquattroepisodidi
favoreggiamento:inuncaso
«perchèilfattononsussiste»,
neglialtritreperchèilreatoè
estintoperprescrizione.
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Leiniziativeperil9maggio

Nondimenticarelevittimedel
terrorismonazionaleed
internazionale,permantenere
vivoilricordodivitespezzate
e,soprattutto,evitarechecerti
tragiciepisodisipossano
ripetere.È ilsensodelle
iniziativeorganizzatedalla
CasadellaMemoria,conil
ComuneelaProvincia,per
celebrareil9maggio,
anniversariodellamortedi
AldoMoro,riconosciutodalla
leggedel4maggio2007,
«Giornodellamemoria»per
tuttelevittimedellostragismo.

«E’GIUSTOchelegiovani
generazioniconoscanoepisodi
chehannosegnato
indelebilmentelecoscienzedi
chihavissutounperiodocosì
tragicocomequellocheha
caratterizzatoglianni ’70e
partedegli ’80.Sitrattadiun
modoperfavorirela
comprensionedelsensodi
democraziafacendoloro
capirequantodoloreabbiano
causatodeterminatiepisodi»,
haspiegatol’assessorePaola
Vilardi,accompagnatada
ManlioMilani,presidentedella
CasadellaMemoria.
Domenica,allapresenzadelle
autoritàedellacittadinanza,
verràdepositatounomaggio
florealeinPiazzaLoggia. Il
lunedìsaràospiteincittà il
giornalistaCarloLucarelli,

relatoredell’incontro«Le
comunicazioni, lestragieil
terrorismo»,organizzato
all’auditoriumSanBarnaba,alle
10.30,edestinatoaglistudenti
dellescuolesuperioridel
territorio.Alle20.45,presso
l’auditoriumCaprettidell’istituto
Artigianelli,Lucarellisarà
accompagnatodaAlessandra
Galli, figliadelGiudiceGalliucciso
dalleBrigateRosseil19marzo
del1980dalleBrigateRosse.
Leiniziativediquest’anno,
infatti,sonodedicate, inmaniera
particolare,al1980,periodo
storicosegnatodallastragedella
stazioneferroviariadiBolognae
daaltre36personeammazzate
daterroristi legatiadiversiambiti
politici.«L’8saremoancheaRoma
perlecelebrazioniufficialieper
ricordareancoraunavolta la
necessitàdiapriregliarmadidegli
archividistatoperfare
definitivamentechiarezzasulla
storia»hasottolineatoMilani,
ricordandolanecessitàdimettere
questiarchiviinrete. Il17alle
20.45,pressoilcinema-teatrodi
VillaggioSereno,verràproiettato
«Laforzadelleidee»,filmdiLuca
Tarantelli, figliodiEzio,docentedi
economiapoliticauccisodalle
BrigateRosseil27marzo ’85.Alla
proiezione,organizzata in
collaborazionecon«VideoAmici»
saràpresenteancheilcritico
MassimoMorelli.fD.S.
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Giornodellamemoria
IncittàarrivaLucarelli

MaraRodella

L’arresto di Spedini e Borro-
meo, che il 19 marzo ’74 sono
fermati a un posto di blocco
con 50 chili di esplosivo nel
baule della loro Fiat 128. Poco
piùdiduemesidopo, la strage
di piazza Loggia. E il 30 mag-
gio dello stesso anno lamorte
aPiandelRascinodiGiancar-
lo Esposti, ordinovista, in un
conflitto a fuoco con i carabi-
nieri.Tre episodidai latianco-
raoscurichesecondol’accusa,
nelterzoprocessosull’attenta-
to del 28 maggio ’74, non pos-
sono che essere legati. E che
potrebberodimostrarelacom-
plicità traapparatideviatidel-
loStato,eversionenerae forze
dell’ordine:elementiche,sem-
preper i pmRobertodiMarti-
no e Francesco Piantoni,
avrebbero portato alla strage
dipiazzaLoggia.
Chiamati a ricostruire in au-

la la vicenda delMar (che il 9
maggio 1974 porta il giudice
Arcaiadarrestareil leaderCar-
lo Fumagalli), il fermo di Spe-
dini e Borromeo e il conse-
guenteruolodiGianniMaifre-
di,sonodueuominidiFrance-
sco Delfino, l’ex generale dei
carabinieri diBrescia,oggi tra
gli imputati, cheall’epocacon-
dusse le indagini sulla strage:
Paolo Siddi e Carlo Arli. Nel

mirino dell’accusa, dimostra-
re che l’esplosivo fu procurato
da Maifredi, approfondire i
suoipresunti rapporti conFu-
magalli e il legame con Spedi-
nieBorromeochesisonosem-
pre dichiarati vittime di una
trappola: incastrati dallo stes-
soMaifredi edal generaleDel-
fino nella cosiddetta «Opera-
zione Basilico», che ne testi-
monierebbe la sinergia.

ALL’ORIGINEdel «tradimento»
ci sarebbe l’inchiesta sulMar.
SeDelfino ne tirava le fila, per
l’accusa avrebbe voluto acca-
parrarsene il merito, all’insa-
putadeimagistrati.E lodimo-
strerebberoalcuniattianoma-
li, conunnumerodimatricola
sfalsato,oil fattochenèluinèi
suoiuomini,quandoall’epoca
furono sentiti dal giudice Ar-
cai, rivelarono l’identità del
«signorBasilico»edi«Juan».
Il primo, stando all’impianto
accusatorio, altri non era che
Maifredi, il quale, d’accordo
con Delfino, prima del fermo
di Spedini e Borromeo avreb-
be lasciato al ristoranteLePa-
lafitte di Iseo, in unapiantadi
basilico, un pacchetto di siga-
rette con sopra indicato il nu-
mero di targa della 128. Pro-
prio Maifredi, che viaggiava
davanti a loro, riuscì a evitare
il posto di blocco. Il secondo,
invece,erapropriol’allorama-

rescialloArli:«Quelgiornomi
fu detto di andare a Genova,
città in cui viveva Maifredi,
spacciarmi per tale Juan e
chiamareunnumeroditelefo-
no - riferisce in aula -. Sei dei
ragazzi diBrescia?Chiesi.Do-
vevospacciarmiperunricetta-
tore di armi ed esplosivi. E gli
diedi le indicazioni stradali: il
tragitto verso Iseo, l’uomo con
la canna da pesca come riferi-
mento sul punto esatto. Ma
non ho mai saputo nulla su
Maifredi - ribadisce più volte -
o quale fosse il suo ruolo». Il
punto è che dell’operazione
Basilico, la magistratura non

sapevanulla. «So che si tratta-
va di una fase delicata e riser-
vata»,riporta il teste.«Ericor-
do che poi, tra la fine di aprile
e l’iniziodimaggio ’74,Delfino
mi mandò in stazione a Bre-
scia,per controllare l’incontro
tra Agnellini eMaifredi: avrei
dovuto garantire la sicurezza
di quest’ultimo, perchè - mi
disse - avrebbe potuto trattar-
si di una trappola».

SULLAFIGURAdiMaifredi tor-
na anche Paolo Siddi, carabi-
niere inpensione, al tempovi-
ce di Delfino nel Nucleo inve-
stigativo. «Non so nulla circa
la disponibilità di armi che
millantava di avere - dichiara
-. Ma ricordo che le indagini
sulla Strage si incastrarono
con quelle del Mar, ancora in
pieno svolgimento. Spedini,
per esempio, avrebbe dovuto
indicarci un deposito di armi
inValtellina,masmisidioccu-
parmi della faccenda perché,
poco dopo, fui spedito a Rie-
ti». Poco distante, a Pian del
Rascino, muore Giancarlo
Esposti, esponente di Ordine
Nero, amico di Fumagalli: se-
condo l’accusa, unamanovra,
sempre pilotata da Delfino,
per eliminare un testimone
scomodo e trovare un capro
espiatorio per la Strage. «Non
andammosul posto,ma in ca-
serma, a Rieti - ricorda Arli -,
pervisionare i reperti e vedere
se ci fossequalcosa chepoteva
interessarci, comeledueLand
Rover che mancavano dal co-
vo di Fumagalli».Resta da ca-
pire fino a che punto o quanti
deisuoiuominiDelfinoavreb-
be«tradito».f
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AngelaDessì

E se dal tubo di scappamento
dellenostreautouscisserobol-
le di sapone invece che fumi
malsanieinquinanti?L’imma-
ginepiacerebbeamolti,esatta-
mente come è piaciuta ai gio-
vani studenti della scuola
«GianniRodari» che ierimat-
tinahannoufficialmenteinau-
gurato l’«ElectricMobilityFe-
stival»inprogramma finoasa-
batoall’exIttiogenico,oraPar-
codell’Acqua«GianniPannel-
la»,di largoFormentone.
I bambini di quarta elemen-

tare sono stati impegnati in
un divertente laboratorio che,
nell’areaGiocolab allestita so-
pra l’acquario, li ha visti simu-
lareunpercorso inautobusda
casaa scuola,ognuno conuna
specifica funzione, da autista
asemaforo,dapasseggeroatu-
bodi scappamento.

IL CIELO PLUMBEO e il clima
non propriamente primaveri-
le non sono stati buoni alleati
per la visita guidata ad Am-
biente Parco, ampia area ver-
dedotatadicartelli illustrativi
e trasformata per l’occasione
in parcheggio per veicoli elet-

trici di diverso tipo.
«Abbiamovolutoaprireque-

stamanifestazioneaibambini
con cui lavoriamo nei labora-
tori,maancheagliadulti, coin-
volgendoli sul tema strategico
della mobilità sostenibile»,
spiega Cristina Guerra di Gm
Progetti, prima di presentare
alcuniveicolielettricipresenti
al festival, dalla Citroen Saxò
allaEstrimaBiròsinoallaRoa-
dster Tesla, auto sportiva cali-
forniana del costo di 100mila
dollari che dimostra come la
mobilità elettricapossa anche
esseresinonimodiclasseelus-
so.

Molti sonogliappuntamenti
in programma oggi e domani.
Oltre alle visite guidate e ai la-
boratori per gli alunni delle
scuole e gli studenti dell’uni-
versitàdientrambelemattina-
te,dalle16,30èprevistaun’ani-
mazione per bambini e ragaz-
zi con giochi di gruppo sul te-
ma dellamobilità sostenibile.
Si consiglia ai partecipanti di
munirsi di biciclette, tricicli,
monopattini, roller e skatebo-
ard (muniti naturalmente dei
supporti di protezione e di si-
curezza).
Alle 17,30 il secondo «Caffè

scientifico»delFestival (il pri-

mo, ieri, era intitolato «Per-
chè scegliere un’automobile
elettrica») sarà dedicato al-
l’«Infrastruttura nella città
per la ricarica delle auto elet-
triche». È previsto l’interven-
to diDonato Zambelli diA2A,
Andrea Zara di Enel, Leopol-
doMontanari di Lem Consul-
ting. Seguirà alle 19 un happy
hour nel verde con trio jazz
(Sandro Gibellini alla chitar-
ra, CarmeloLeotta al contrab-
basso,ValerioAbeniallabatte-
ria) , iniziativareplicatadoma-
ni alla stessa ora. Sempre do-
mani, alle 10sono inprogram-
ma le presentazioni ufficiale
diAmbienteParcoedelproget-
to«E-moving»diA2A,Nelpo-
meriggioanimazionee letture
per ragazzi. f
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PIAZZALOGGIA,ILPROCESSO. InaulaSiddieArli,uominidell’exgeneraledeicarabinieridiBrescia,oggitragli imputati,cheall’epocacondusseleindaginisullastrage

Obiettivosulle«sinergie»diDelfino

L’exmarescialloPaoloSiddi

Servizideviati,eversionenera
eforzedell’ordine:nelmirino
lavicendaMar, il fermodiSpedini
eBorromeo,ilruolodiMaifredi

AMBIENTE.Prosegueancheoggiconincontrielaboratoriall’ex Ittiogenicolamanifestazionededicataallamobilitàsostenibile

LascuolaRodaridàilviaall’ElectricMobility

IlfestivalèdedicatoadautoelettricaemobilitàsostenibileFOTOLIVE

«ARCHIVIAREL’INCHIESTA
SUPECORELLA»
LaProcuradiMilanoha
chiestol’archiviazione
dell’inchiestaincuiGaetano
Pecorella,avvocatoe
parlamentaredelPdl,
insiemealcollegaFausto
Maniacièindagatoper
favoreggiamentonei
confrontidiDelfoZorzi,ex
ordinovistaveneto,ora
imprenditoreinGiappone,
nonchèsuoexassistito.
Larichiestaèstatafirmata
dalprocuratoreaggiunto
CorradoCarnevaliqualche
settimanafa,primadi
lasciareilsuoufficio
milaneseperdiventare
Procuratoredella
RepubblicadiMonza.
L’inchiestaerastataavviata
dallaProcuradiBrescia
duranteleindaginiperla

stragedipiazzaLoggiaenel
2008trasmessaper
competenzaaMilano.Secondo
gliinquirenti,Pecorellainsiene
aManiaci,difensorediMartino
Siciliano,eadaltriduelegalidi
Zorzi(poiprosciolticon
formulapiena),avrebbeavuto
unruolonellaritrattazione
dellostessoSiciliano, il
pentitostoricodell’eversione
didestraneiprocessisulle
stragidipiazzaFontana,della
QuesturadiMilanoe,appunto,
dipiazzaLoggia.Perl’accusala
ritrattazionesarebbestata
determinatadaversamentidi
denarodaZorziaSiciliano,
attraversoglistessilegali.La
richiestadiarchiviazione
riguardaquattroepisodidi
favoreggiamento:inuncaso
«perchèilfattononsussiste»,
neglialtritreperchèilreatoè
estintoperprescrizione.

1000Miglia
Alle 14.00 speciale tappa di Bologna
dalle 20.30 arrivo a Roma

Con Ciro Corradini e in studio Gian Paolo Laffranchi

INFORMAZIONE LOCALE, COPERTURA TOTALE.

La corsa più bella del mondo
BRESCIA TV

BRESCIAOGGI
Venerdì 7Maggio 201010 Cronaca

Rassegna stampa completa disponibile all’indirizzo
www.ambienteparco.it e su richiesta



14

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE


